
Un coro parrocchiale svolge la propria funzione all’interno di riti e celebrazioni religiose quindi, 
non sarebbe male che portasse un nome ricavato dalle “Sacre Scritture”  …. 
 
Da qui  la scelta del nome          ELIA     (il profeta) 
 

• Perché un profeta ? 
 

- I profeti sono al servizio della Parola di DIO.    
- Il  coro “umilmente” “accompagna” durante la celebrazione  anche la Parola di 

Dio. 
 

- Dio nello scegliere i profeti non fa distinzione tra uomini e donne  (giovani o meno 
giovani, sposati oppure no,  ecc.). 

- Il coro è formato da varie tipologie di persone, sesso ed età , ecc. 
 

• Perché Elia ? 
 

- E’ un profeta pre-classico, pre-esilico  (XI – IX a.c. ) ed in questo periodo i profeti    
svolgevano la loro missione lasciando pochi scritti ma basandosi principalmente su  
espressioni orali. 

- Il coro si esprime attraverso la voce… 
 
- E’ ricordato anche nel Nuovo Testamanento (apparizione al momento della 

trasfigurazione)  e quindi c’è collegamento tra il Vecchio e Nuovo Testamento.   
                        Il collegamento tra Vecchio e Nuovo Testamento è presente anche nelle celebrazioni    
                        liturgiche che il coro accompagna con il proprio canto. 
                                                                   

- Elia è denominato “profeta simile al fuoco, la cui parola bruciava come fiaccola”. 
- Conduce una vita ascetica molto dura. 
- E’ difensore accanito della fede. 
- Conosce momenti di smarrimento personale, ma anche di intima esperienza di Dio. 
- Prende con passione le difese dei poveri. 
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